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PLANIMETRIA DISPOSIZIONE TRAVI (misure in cm)

I PROGETTISTI :

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL

PONTE IN TANGENZIALE OVEST

INTERSEZIONE VIA GHISLANDI

COMMESSA: 373-17

COMUNE DI BRESCIA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

SETTORE STRADE

Servizio  Progettazione e Manutenzione

Via Marconi, 12

mail: fabio.scaroni@ingpec.eu

Tel 030-9651824

Ing. FABIO SCARONI

25018 Montichiari (BS)

Via G.A.Poli, 100

Ing. FRANCESCO SIMONETTI

25128 - BRESCIA

CF 00761890177

CUP:C87H18000750004 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE STRADE

Ing. ALESSANDRO BARONCHELLI
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Ingegnere

Fabio Scaroni

Civile ed Ambientale

Industriale

dell'Informazione

CONTROMONTA (in asse struttura)

ANIMA

TIPOLOGIA CONCI

LUNGHEZZA CONCI (in asse struttura)

PIATTABANDA INFERIORE

PIATTABANDA SUPERIORE

1 2

STIFFNER TRASVERSALI

ARMATURA LONGITUDINALE SOLETTA

PIOLI NELSON Ø 16 H=cm 150

3

ARMATURA TRASVERSALE SOLETTA

4200 10000 4300

700 700 1300 1300 1300 1300 1300 1300 1300 1300 1300 1300 1300 1300 700 800

70

70
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SEZIONE SEMI-IMPALCATO (misure in mm)
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SCHEMA TRAVI PRINCIPALI

MATERIALI: NOTE E PRESCRIZIONI

Tutti i materiali dovranno comunque essere approvvigionati in accordo con D.M. 14/01/2008 e UNI EN 1090

ACCIAIO DA CARPENTERIA
Acciaio autoprotetto tipo COR-TEN
-Elementi saldati in acciaio con sp. ≤ 20mm S355J0W+N
-Elementi saldati in acciaio con 20mm < sp. ≤ 40mm S355J2W+N
-Elementi saldati in acciaio con sp. > 40mm S355K2W+N
-Elementi non saldati, angolari e piastre sciolte, S355J0W+N
-Imbottiture con sp. < 3mm (S355J0W+N)
La tensione di snervamento nelle prove meccaniche nonché il CEV nell'analisi chimica dovranno essere nei limiti della UNI EN
10025-5.
Le tolleranze dimensionali per lamiere e profilati dovranno rispettare i limiti prescritti dalla UNI EN 10029 con classe di tolleranza
minima A o B.
Tutti i materiali dovranno essere marcati CE e corredati di certificati e documenti di tracciabilità come previsto da UNI EN 1090-1.

CLASSE DI ESECUZIONE DELLE OPERE IN ACCIAIO SECONDO UNI EN 1090-2
Classe di conseguenze CC2
Categoria di servizio SC2
Categoria di produzione PC2

Classe di esecuzione EXC3

BULLONI

- CL 10.9 Secondo DM 14/01/2008 - UNI EN 14399-1

I collegamenti bullonati ad attrito devono essere a serraggio controllato.
Tutti i collegamenti soggetti ad inversioni di sforzi dovranno essere previsti ad attrito.
Le superfici a contatto per giunzione ad attrito n=0.30

Precarico secondo DM 14/01/2008 - UNI EN 14399-1

Coppia di serraggio secondo C.4.2.8 Circolare 02/02/2009 n° 617

Per le giunzioni a taglio la coppia di serraggio dovrà essere la stessa prevista per le giunzioni ad
attrito. In caso si adottino coppie minori dovranno essere previsti opportuni sistemi antisvitamento.

Secondo DM 14/01/2008
I giunti delle travi principali, se non diversamente indicato, sono previsti saldati a piena penetrazione di 1° classe

Procedimenti di saldatura omologati e qualificati secondo D.M. 14/01/2008
Saldature a doppio cordone d'angolo continuizzate sul perimetro del pezzo da saldare, ove non  diversamente indicato
Dovrà essere assicurata la completa fusione dei vertici dei cordoni d'angolo nelle saldature di forza ed in ogni caso ne dovranno
essere asportate le irregolarità
Dovranno essere adottate le più opportune cautele per evitare la possibilità di formazione di strappi lamellari. Saldature a
completo ripristino ove non diversamente indicato con i seguenti dettagli tipologici

I cordoni indicati nelle tavole di dettaglio sono verificati secondo le necessità statiche.
Se non diversamente indicato le giunzioni delle travi principali realizzate mediante saldatura a piena penetrazione di 1° cl.
dovranno essere effettuate da entrambi i lati, molate in direzione degli sforzi e soggette a controlli non distruttivi (circolare

2/2/2009 m.617 c.s. ll. pp. par. c4.2.4.1.4.4, tab c4.2.xv 8)

PIOLI TIPO NELSON

Secondo UNI EN ISO 13918 e DM 14/01/2008

- Pioli tipo NELSON   Ø= 16 mm H=15 cm
- Acciaio ex ST 37 – 3K (S235J2G3+C450)  fy > 350 MPa  fu > 450 MPa  Allungamento > 15%  Strizione >50%

CALCESTRUZZO
- Classe di resistenza                                                                        - Classe di esposizione - classe di consistenza

SOLETTA COLLABORANTE : C40/50 : XF4 : S4

LASTRE TRALICCIATE E VELETTE : C35/45 : XC3 - XD1 : S4

- Copriferro nominale
SOLETTA COLLABORANTE : 30 mm
LASTRE TRALICCIATE E VELETTE : 20 mm

Aggregati conformi alla UNI EN 12620 di adeguata resistenza al gelo/disgelo

Diametro max aggregati 20 mm (lastre tralicciate e velette 10 mm)

ACCIAIO IN BARRE
Barre ad aderenza migliorata tipo B450C controllate in stabilimento. Le barre devono essere collegate tra loro mediante
adeguate legature per evitare il loro spostamento durante il getto e garantire comunque posizione e ricoprimento di progetto.

Tensione caratteristica di snervamento f
yk

=450 Mpa; Resistenza caratteristica a trazione ftk = 540 Mpa;

CONTROLLI

Secondo DM 14/01/2008 - UNI EN 1090

scala 1:10

DETTAGLIO DISPOSIZIONE PIOLI
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TRALICCIO COPPELLA

USURA  sp. cm 3

BINDER sp. cm 5

BASE (RISAGOMATURA) sp. cm var

IMPERMEABILIZZAZIONE

SOLETTA

BARRIERA DI PROTEZIONE

METALLICA A NASTRI H3 B.P.

(foggia barriera indicativa)

BARRIERA DI PROTEZIONE

NEW JERSEY SPARTITRAFFICO

CENTRALE H2

(foggia barriera indicativa)

COPPELLA PREFABBRICATA sp 5 cm

SOLETTA COLLABORANTE sp. 5+13 = 18 cm

CORDOLO (getto di II fase)

WATERSTOP DA 25 mm

CORDOLO (getto di II fase)

≈
2

5
0

VAR (pari ad esistente)

ASSE MANUFATTO = ASSE STRADALE
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BRESCIA

FORNACI

NUOVO PARAGHIAIA sp. cm 40

50
CORDOLO REGGIBARRIERA SU

PARTE APICALE MURO D'ALA

ESISTENTE

BAGGIOLO 40X40Xh

8
5

RITEGNO SISMICO

85x30x60 (h) cm

8
9

NUOVA PARETE SPALLA

scala 1:25

SEZIONE LONGITUDINALE

BRESCIA FORNACI
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NUOVA PARETE SPALLA

RITEGNO SISMICO 89X30X60(h) cm

ASSE MANUFATTO = ASSE STRADALE
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STIFFNER = 10 mm

1:5

CONCI 1-3

80

5
0

0

VELETTA PREFABBRICATA 500X80 mm

CON GOCCIOLATOIO

GIUNZIONE TESTA/TESTA A

COMPLETA PENETRAZIONE

GIUNZIONE TESTA/TESTA A

COMPLETA PENETRAZIONE

RITEGNO SISMICO

89x30x60 (h) cm

RETE DI PROTEZIONE

(foggia indicativa)

=450X20X5 (s) mm - PASSO 1mt

CUP:C87H18000750004 

L120X120X12(s)

VEDI DETTAGLIO

DETTAGLIO STIFFNER

1:5

CONCIO 2

DETTAGLIO STIFFNER

1:5

ALL'APPOGGIO

DETTAGLIO STIFFNER

6
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28102

130 (sp. 10)

115 15

130 (sp. 10)

130 (sp. 10)

115 15

102 28

130 (sp. 10)

6
2

5

6
2

5

129 15

144 (sp. 14) 144 (sp. 14)

15 129

116 28

144 (sp. 10) 144 (sp. 14)

28 116

Art. G.01.064.2

Art. G.02.004.d

Art. D.01.021.a

Art. D.01.017.a

Art. D.01.005.a

Art. B.02.008.1

Art. B.04.016

Art. B.03.040.a

Art. B.05.030

Art. NP01(MI 1.C.04.500.0010.B)

Art. B.06.093

Art. G.02.003.c

IL COSTRUTTORE DOVRA' PREDISPORRE IL PROGETTO COSTRUTTIVO NONCHE'

TUTTI GLI ELABORATI DI OFFICINA, COMPLETI DEGLI SCHEMI DI TAGLIO DELLE

LAMIERE IN FUNZIONE DELLE CONTROMONTE

IL COSTRUTTORE, IN BASE ALL'APPOGGIO SCELTO, DOVRA' RICALCOLARE

TUTTE LE CONTROPIASTRE AL FINE DI ASSICURARE

- IL RISPETTO DELLE QUOTE DI PROGETTO

- LA PLANARITA' DELL'APPOGGIO

NOTA

scala 1:20

PRESCRIZIONI VARO TRAVI

L120X120X12(s) DA SALDARE ALL'ESTRADOSSO

DELLA TRAVE.

SALDARE A CORDONE D'ANGOLO LUNGO TUTTO IL

PERIMETRO A CONTATTO IL PROFILATO

L120X120X12 TASSATIVAMENTE NON APPENA

POSATE 2 TRAVI CONTIGUE

600150

35

L120X120X12(s)

VEDI DETTAGLIO

1
VERIFICA PROGETTO M.C.

25_07_2018
F.S.

25_07_2018


